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Le ñModalit¨ insediativeò rappresentano le indicazioni per la progettazione 
relative alla collocazione del fabbricato  rispetto al lotto e alla strada, al ýne 
di garantire un adeguato rapporto con lo spazio urbano e un pi½ funzionale 
(soprattutto in  termini di spazi verdi) utilizzo del lotto. 
Le modalit¨ insediative sono deýnite in funzione delle diverse tipologie edilizie. 
Queste possono essere semplici, oppure esito di aggregazioni e/o variazioni di 
pi½ lotti.

T1 - Casa su lotto (tipologia edilizia semplice)
a. Descrizione: tipo edilizio  costituito da un ediýcio di piccole dimensioni, uni-
bifamiliare.
b. Snp consentita: secondo le ulteriori  prescrizioni contenute nel Piano degli In-
terventi
c. Altezza massima: 2 piani (mt 6,50). 
d. Distanza dai conýni: minimo mt 5,00.
e. Distanza dalla strada: minimo mt 5,00 e comunque nel rispetto di quanto pre-
visto dal Nuovo codice della Strada.
f. Distanza dai fabbricati: mt 10,00 tra ediýci su lotti differenti
g. Numero massimo di alloggi: 2.

T1* - Casa su lotto con frontestrada (variazione) - Questa tipologia ¯ utilizza-
bile solo nei casi di trasformazione urbanistica che comportino la predisposizione 
di uno Strumento Urbanistico Attuativo (SUA)

a. Descrizione:   variazione del tipo edilizio casa su lotto 
caratterizzata dalla previsione  di un secondo corpo di fab-
brica  oltre a quello principale destinato allôabitazione. Il 
secondo fabbricato, da destinare al ricovero degli autovei-
coli, dovr¨ essere collocato a ridosso del fronte stradale. 
Ci¸ permette di ottenere sia un migliore e pi½ ordinato 
ñfrontestradaò, sia, una volta liberato dallôaccesso carrabi-
le,  un pi½ razionale utilizzo dello spazio aperto del lotto.
Il corpo di fabbrica principale,  destinato agli alloggi, sar¨ 
del tutto analogo a quello previsto per il tipo ñT1 - casa 
su lottoò. Il corpo di fabbrica  secondario, destinato prin-
cipalmente ai garages, dovr¨  essere collocato lungo il 
fronte strada a formare una fascia del lotto non recintata 
destinata alla sosta dei veicoli. La fascia dovr¨ avere una 
profondit¨ non inferiore a mt 5,00. Lôaccesso ai garages 
dovr¨ avvenire dalla parte interna del lotto.
Il corpo principale, al ýne di aumentare la dimensione del-
lo spazio libero del giardino, potr¨ essere collocato anche 
in aderenza a quello secondario 
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b. Snp consentita: secondo le ulteriori prescrizioni contenute nel Piano degli In-
terventi.
c. Altezza massima: 2 piani (mt 6,50) per la parte residenziale, 1 piano (mt 3,00) 
per il corpo degli annessi. Non ¯ consentito il piano interrato ad uso garages.
d. Distanza dai conýni: minimo mt 5,00 per il corpo principale. Eô consentita 
lôediýcazione a conýne per il corpo degli annessi.
e. Distanza dalla strada: ¯ consentita lôediýcazione a ýlo strada per i corpi 
secondari e a meno di 5 mt per il corpo principale se in aderenza al secondario, e 
comunque nel rispetto di quanto previsto dal Nuovo codice della Strada.
f. Distanza dai fabbricati: minimo mt 10,00 tra ediýci su lotti differenti.
g. Numero massimo di alloggi: 2.
 
T1** - Casa su lotto in zona rurale (variazione) - Questa tipologia ¯ utilizzabile 
prevalentemente nelle aree di ediýcazione diffusa individuate allôinterno delle Ato 
agricole.

a. Descrizione:   variazione del tipo edilizio casa su lotto 
nei casi di interventi in zona rurale ad ediýcazione diffu-
sa.
In questa tipologia, il corpo di fabbrica dovr¨ essere 
localizzato in modo da  massimizzare le superýcie 
permeabili e la collocazione di piante dôalto fusto.
Contestualmente alla realizzazione del fabbricato, dovr¨ 
essere prevista la sistemazione del fronte strada con 
marciapiede o altro cos³ come previsto dal Piano degli 
Interventi.
Sul retro del lotto, verso la campagna, dovr¨ essere 
prevista una fascia con arbusti compatti alti almeno 2 mt. 
Tale fascia dovr¨ essere realizzata con piante tipiche delle 
zone rurali (noccioli, robinia, o altro)  ed avr¨ la funzione 
di ñýltroò tra il lotto residenziale e lo spazio rurale.

b. Snp consentita: secondo le ulteriori prescrizioni contenute nel Piano degli 
Interventi.
c. Altezza massima: 2 piani (mt 6,50) per la parte residenziale, 1 piano (mt 3,00) 
per il corpo degli annessi. Non ¯ consentito il piano interrato ad uso garages.
d. Distanza dai conýni: minimo mt 5,00 per il corpo principale. Eô consentita 
lôediýcazione a conýne per il corpo degli annessi.
e. Distanza dalla strada: ¯ consentita lôediýcazione a ýlo strada per i corpi 
secondari e a meno di 5 mt per il corpo principale se in aderenza al secondario, e 
comunque nel rispetto di quanto previsto dal Nuovo codice della Strada.
f. Distanza dai fabbricati: minimo mt 10,00 tra ediýci su lotti differenti.
g. Numero massimo di alloggi: 2.
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T2 ï Schiera (tipologia edilizia semplice)
a. Descrizione: tipo edilizio costituito da pi½ unit¨ abitative, con accesso 
indipendente e distribuzione verticale dellôalloggio, a formare un unico ediýcio. 
b. Snp consentita: secondo le ulteriori prescrizioni contenute nel Piano degli 
Interventi.
c. Altezza massima: 2 piani (mt.6,50). 
d. Distanza dai conýni: minimo mt 5,00.
e. Distanza dalla strada: minimo mt 5,00 e comunque nel rispetto di quanto 
previsto dal Nuovo codice della Strada.
f. Distanza dai fabbricati: minimo mt 10,00 tra ediýci su lotti differenti.

T2* ï Schiera con annesso (variazione) Questa tipologia ¯ utilizzabile solo nei 
casi di trasformazione urbanistica che comportino la predisposizione di uno Stru-
mento Urbanistico Attuativo (SUA)

a.Descrizione: variazione della casa a schiera per 
lôaggiunta di un corpo di fabbrica secondario verso 
il fronte strada o verso il fronte interno se spazio 
pubblico. Tale porzione di fabbricato pu¸ essere 
destinata a garages, o anche ad unôestensione 
dellôalloggio eventualmente con accesso 
indipendente (per attivit¨ lavorativa da svolgere in 
casa, combinazione camera/bagno per personale di 
servizio, ampliamento per ýglio, ecc.).
I corpi di fabbrica secondari possono essere isolati 
oppure accoppiati.

     
b. Snp consentita: secondo le ulteriori prescrizioni contenute nel Piano degli 
Interventi
c. Altezza massima: 2 piani (mt.6,50),1 piano (mt 3,00) per il corpo secondario. 
Non ¯ consentito il piano interrato ad uso garages. 
d. Distanza dai conýni: minimo mt 5,00.
e. Distanza dalla strada: minimo mt 5,00 (tranne che per il corpo secondario) e 
comunque nel rispetto di quanto previsto dal Nuovo codice della Strada.
f. Distanza dai fabbricati: minimo mt 10,00 tra ediýci su lotti differenti.

T3 - Ediýcio a blocco/in linea  (tipologia edilizia semplice)
a. Descrizione: tipo edilizio  costituito da un ediýcio isolato su lotto caratterizzato 
dalla presenza di pi½ alloggi distribuiti da un unico vano scala (blocco) o da pi½ 
alloggi distribuiti da pi½ vani scala (linea)
b. Snp consentita: secondo le ulteriori prescrizioni contenute nel Piano deglli 
Interventi
c. Altezza massima: secondo le ulteriori prescrizioni contenute nel presente 
Regolamento.
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d. Distanza dai conýni: minimo mt 5,00.
e. Distanza dalla strada: minimo mt 5,00 e comunque nel rispetto di quanto 
previsto dal Nuovo codice della Strada.
f. Distanza dai fabbricati: minimo mt 10,00 tra ediýci su lotti differenti.

T3* - Ediýcio a blocco/in linea (variazione)  Questa tipologia ¯ utilizzabile solo 
nei casi di trasformazione urbanistica che comportino la predisposizione di uno 
Strumento Urbanistico Attuativo (SUA)

a. Descrizione: Lôediýcio pu¸ 
essere collocato sul fronte strada. 
Eô consentita la realizzazione 
di corpi di fabbrica separati per 
i garages. In questo caso sono 
vietati i piani interrati.
b. Snp consentita: secondo le 
ulteriori prescrizioni contenute 
nel  Piano degli Interventi.
c. Altezza massima: secondo le 
ulteriori prescrizioni contenute nel 
presente Regolamento. Il corpo 
secondario non pu¸ comunque 
avere unôaltezza superiore a mt 
3,2 (1 piano).

d. Distanza dai conýni: minimo mt 5,00, ad eccezione del corpo di fabbrica 
secondario.
e. Distanza dalla strada: su fronte strada e comunque nel rispetto di quanto 
previsto dal Nuovo codice della Strada.
f. Distanza dai fabbricati: minimo mt 10,00 tra ediýci su lotti differenti.

 

T3** ï  Aggregazioni di ediýci a blocco e in linea (aggregazione) Questa 
tipologia ̄  utilizzabile solo nei casi di trasformazione urbanistica che comportino 
la predisposizione di uno Strumento Urbanistico Attuativo (SUA)

a. Descrizione: collocazione di insiemi di ediýci su un unico lotto o su lotti 
adiacenti, per favorire:
- la dimensione e la continuit¨ degli spazi verdi interni;
- la centralizzazione di impianti comuni agli ediýci e riguardanti    
sia il ciclo dellôacqua che la produzione di energia (termica ed    
elettrica);
- la realizzazione di  corpi di fabbrica secondari al ýne di ridurre i    
piani  interrati.

strada interna

corpo principale arretrato

corpo  secondario 

corpo principale fronte strada

strada 
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b. Snp consentita: secondo le ulteriori prescrizioni contenute nel Piano degli 
Interventi.
c. Altezza massima: secondo le ulteriori prescrizioni contenute nel presente 
Regolamento.
d. Distanza dai conýni: minimo mt 5,00.
e. Distanza dalla strada: minimo mt 5,00 e comunque nel rispetto di quanto 
previsto dal Nuovo codice della Strada.
f. Distanza dai fabbricati: minimo mt 10,00 tra ediýci su lotti differenti
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ALLEGATO 1.b . Indirizzi per la progettazione degli ediýci.
         Sostenibilit¨ ambientale degli interventi

Gli ulteriori indirizzi per la progettazione degli edifici proposti in questo allegato, 
hanno la finalit¨ di far partecipare anche gli interventi sui fabbricati (nuovi 
ed esistenti) ai pi½ generali obiettivi di qualit¨ ambientale della citt¨ e alla 
realizzazione della ñCitt¨ verdeò previsti dal PAT. In particolare si sostiene lôutilizzo 
di materiale vegetale nella progettazione degli edifici e delle loro pertinenze al 
fine di accompagnare la realizzazione dei fabbricati, alla realizzazione di spazi 
urbani di pi½ elevata qualit¨, funzionalit¨ e comfort. 

 1. Tetti verdi
Sono definiti ñtetti verdiò le coperture degli edifici dotate di manto erboso o altro 
materiale vegetale. La realizzazione di tetti verdi ha lôobiettivo di combinare le 
prestazioni di contenimento delle dispersioni con un elevato grado di assorbimento 
del calore sulla copertura e, non da ultimo, con un aumento del tempo di smaltimento 
dellôacqua piovana.

1.1Tipologie
In funzione del tipo di manto erboso, i tetti verdi si distinguono per:
 Copertura a verde estensivo  Copertura per la quale viene 
messa a dimora una vegetazione con sviluppo in altezza contenuto e con buone 
caratteristiche di autorigenerazione. Le specie vegetative utilizzate sono costituite 
generalmente da Sedum, piante perenni ed erbacee ed arbusti coprisuolo con 
elevata capacit¨ di rigenerazione, autopropagazione e resistenza allo stress idrico 
e termico. Lo spessore dello strato colturale deve essere superiore ad uno spessore 
medio di 10 cm.
 Copertura a verde intensivo  Copertura per le quali si adottano 
spessori dello strato colturale e vegetale maggiori rispetto alla tipologia di tetto 
verde estensivo, in modo da permettere la crescita di vegetazione pi½ alta e 
rigogliosa. Le specie impiegate sono erbacee, erbacee perenni, prative, cespugli, 
fino a comprendere, laddove sia possibile, anche alberi. Lo spessore dello strato 
colturale minimo ¯ di 15 cm e si pu¸ arrivare fino ad uno spessore massimo 
generalmente di 50 cm ( fig. 7 ). Possono essere realizzati spessori dello strato 
colturale maggiori a 50 cm purch® giustificati.
 
1.2 Collocazione e caratteristiche degli strati e dei materiali  
Si riportano di seguito le principali caratteristiche da prevedere per gli strati di un 
tetto verde:
 Strato di vegetazione :  resistenza alla siccit¨ / resistenza agli agenti 
atmosferici ( vento, forte irraggiamento, neve, .. ) / resistenza agli attacchi nocivi 
e agli inquinanti.
 Substrato colturale:  permeabilit¨/capacit¨ di aerazione delle radici 
/ assenza di vegetazione infestante/resistenza al vento, allôerosione e alla 
compattazione/peso contenuto.
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 Strato filtrante:  durata/immarcescibilit¨ / resistenza agli agenti 
chimici e biotici / capacit¨ filtrante costante per tempi molto lunghi / buona 
capillarit¨.
 Strato drenante e di accumulo idrico: capacit¨ di ritenuta idrica / 
immarcescibilit¨ / resistenza agli agenti chimici e biotici / durata/mantenimento 
della struttura / resistenza al gelo / buona capillarit¨.
 Strato di protezione meccanica: resistenza allôazione di carichi statici 
o dinamici / protezione dello strato di tenuta / durata.
Strato di protezione dallôazione delle radici:      resistenza alle aggressioni delle 
radici / durata.

1.4 Struttura di supporto 
La progettazione degli ancoraggi deve essere fatta considerando lôazione del vento 
sulle specie vegetali. Deve essere verificata la capacit¨ portante delle strutture 
sulle quali graver¨ il peso della copertura verde ( in condizioni di saturazione ) sia 
per interventi su edifici esistenti sia per edifici di nuova costruzione.

1.5 Sistema di irrigazione 
Eô necessario disporre di sistemi di drenaggio efficienti e sicuri e di dispositivi per 
regolari apporti nutritivi, alimentazione idrica e che consentano di mantenere il 
substrato in condizioni di umidit¨ ideale.
 
1.6 Manutenzione  
In funzione della tipologia di inverdimento scelta, va assicurata adeguata 
manutenzione al tetto verde. In particolare:
a) verde estensivo:  ¯ generalmente richiesta ridotta manutenzione;
b) verde intensivo: ¯ generalmente richiesta una manutenzione maggiore e pi½ 
frequente tipica dei giardini.

1.7 Sicurezza  
Un tetto verde non deve in alcun modo arrecare danno sia allôinvolucro edilizio 
(deterioramento ) sia a persone, cose ed animali.

 2. Pareti verdi
La realizzazione delle  pareti verdi ha come obiettivo principale lôombreggiamento 
della struttura perimetrale dellôedificio.
Sono considerate pareti verdi :
 - le superfici dellôedificio ricoperte da specie vegetali ancorate direttamente 
o inserite in apposito strato separato dallôinvolucro da una sottile lama dôaria;
 - le strutture sovrapposte alle pareti dellôedificio ricoperte da specie 
rampicanti con sviluppo denso;
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 - le strutture sovrapposte alle pareti dellôedificio o integrate nella facciata, 
costituite da piante messe a dimora in appositi contenitori purch® siano realizzate 
con continuit¨ e non per mezzo di inserimenti puntuali della stessa vegetazione. 
Le pareti verdi possono essere realizzate su ogni orientamento ( nord, sud, est , 
ovest e tutti gli orientamenti intermedi). In prossimit¨ delle aperture dellôinvolucro 
edilizio la parete verde deve essere interrotta, eccetto il caso in cui la vegetazione 
venga utilizzata come sistema di ombreggiamento. In tal caso il tratto di parete 
verde interessata dovr¨ rispondere ai requisiti relativi ai sistemi di schermatura. 
Le pareti verdi possono essere realizzate su edifici di nuova costruzione e su 
edifici esistenti.

2. 1 Tipologia
Le pareti verdi possono essere realizzate secondo le seguenti tipologie:
2.1.1 Pareti verde in aderenza allôinvolucro:
 2.1.1.1 Pareti verdi ancorate allôedificio.
Sono pareti realizzate con specie vegetali rampicanti che si autosostengono e sono 
direttamente ancorate allôinvolucro dellôedificio.
Per questo tipo di pareti si dovr¨ verificare se le facciate dellôedificio per le 
quali si prevede lôinverdimento siano idonee a tale scopo e quindi non risultino 
danneggiabili dagli organi di ancoraggio e assicurino una corretta adesione delle 
stesse essenze vegetali.
 

Fig.1 Schema indicativo di parete verde 
in aderenza allôinvolucro senza struttura 
di sostegno (rampicanti autosostenuti)

 2.1.1.2. Pareti verdi integrate allôedificio.
Esse sono costituite da:
- una struttura principale di sostegno, generalmente a montanti e traversi, parallela 
alla superficie dellôedificio da inverdire;
- uno strato di ventilazione dello spessore compreso tra 3 e 5 cm ;
- uno strato di separazione impermeabile;
- uno strato vegetale costituito da opportuno supporto continuo ancorato alla 
struttura principale, in cui vengano collocate le specie vegetali.
La parete verde ( fig.2 ) costituir¨ in tal caso una doppia pelle continua per 
lôinvolucro edilizio. Lo spessore totale massimo della struttura vegetale dovr¨ 
essere  di 50 cm.
Tali pareti verdi possono essere realizzate con coltivazione ñfuori terraò, che 


